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Con la definizione “Il culto della bellezza” si va subito ad identificare un movimento artistico ma soprattutto letterario della seconda metà dell'800 che vede la bellezza come unico valore in un mondo degradato, cioè l’Estetismo.
Estetismo

L'Estetismo è un movimento che si sviluppa a partire dal Decadentismo. Questo movimento trova il suo massimo splendore grazie alle opere di Gabriele d’Annunzio ed Oscar Wilde. D’Annunzio è indotto a trasformare la vita in opera d'arte (la cosiddetta vita inimitabile), dedicandosi al culto della bellezza in assoluta libertà materiale e spirituale, in contrapposizione con la volgarità del mondo borghese. In Inghilterra Oscar Wilde costruì un personaggio individualista nel Ritratto di Dorian Gray (1891), in cui il protagonista, innamorato della propria eccezionale bellezza, tenta di conservare per sempre la gioventù. In ambito poetico, il movimento trova dei precursori  in Baudelaire, Verlaine, Rimbaud e Mallarmé cioè i simbolisti.  Il principio fondamentale dell'Estetismo — l'arte per il gusto dell'arte — consiste nel vedere l'Arte come rappresentazione di se stessa, possedente una vita indipendente proprio come il Pensiero. Essa non ha alcun rapporto con l'epoca in cui si sviluppa, anzi è spesso contraria ad essa. Altra dottrina molto importante per gli esteti è questa: “nel momento in cui l'Arte rinuncia alla fantasia per la realtà, rinuncia a se stessa”. È la vita ad imitare l'Arte, e questo deriva dal fatto che il fine della vita è quello di trovare espressione nell’arte. Anche la Natura stessa si modifica a immagine dell'Arte; gli unici effetti che essa può mostrarci sono quelli visibili grazie alla poesia o ai dipinti. In questo consiste il fascino della Natura, ma anche la sua debolezza. L'Estetismo presenta un continuo invito a godere della giovinezza fuggente, un edonismo(il piacere individuale costituisce il bene più alto)nuovo. La figura dell'Esteta, è stata consacrata da 2 opere:
· “Il piacere” di Gabriele d’Annunzio in Italia;

· “Il ritratto di  Dorian Gray” di Oscar Wilde in Inghilterra. 
Gabriele D'Annunzio.
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Gabriele d’Annunzio nasce a Pescara nel 1863 e muore a Brescia nel 1938.      D'Annunzio è una personalità di livello europeo nel panorama culturale del primo Novecento. Egli viene adottato da un ricco zio dal quale prende il nome. La sua formazione culturale inizia a Prato con gli studi liceali, seguita dall’esperienza universitaria a Roma alla facoltà di lettere. Qui inizia la sua carriera da giornalista e dopo essere stato collaboratore di alcuni periodici, diventa cronista della società aristocratica. Il poeta vive una vita ricca di piaceri senza porsi la minima preoccupazione economica. Egli si indebita ed è costretto a fuggire in Francia per scappare dai suoi creditori. A Parigi D'Annunzio diventa in poco tempo una celebrità e quindi riesce a mantenere      inalterato il suo stile di vita. 
Il rappresentante italiano dell’Estetismo e del Decadentismo (D’Annunzio)
D’annunzio è allo stesso tempo esteta e decadente. 
· E’ esteta perché cerca di trasferire il suo gusto estetizzante alla vita, coltivando l’eleganza e indulgendo al gesto clamoroso. Egli adora circondarsi di raffinate opere d’arte e conduce una vita dispendiosa che lo porta ad indebitarsi (vita inimitabile). 
· E’ decadente perchè rifiuta il metodo scientifico e razionale, ricorre al simbolismo, esprime il panismo, afferma la superiorità dell’arte (infatti l’Estetismo deriva dal Decadentismo) e rivendica il privilegio dell’artista rispetto alle masse. 
In d’Annunzio l’estetismo ed il decadentismo hanno in comune un aspetto molto importante: la vita inimitabile che si trasforma in mito di massa (cioè il superuomo o poeta vate). La vita inimitabile infatti è rappresentata dalla ricerca dei piaceri e della bellezza (Estetismo) mentre il mito di massa è il poeta vate che ha il compito di indicare alla folla gli obiettivi da raggiungere (Decadentismo).Il termine Decadentismo indica la decadenza o il tramonto di una cultura, a cui segue l’origine di una nuova, basata sull’Estetismo. L’artista diventa un vero e proprio mito, con lo scopo di pubblicizzare il proprio lavoro e di soddisfare le esigenze del pubblico. Gabriele D'Annunzio crea intorno alla propria figura le molteplici leggende dell'eroe impavido, dell'amante fatale, del genio inesauribile. Egli con il romanzo “Il piacere” inaugura il Decadentismo da cui deriva appunto l’Estetismo. I decadenti infatti affermano la superiorità dell’arte basandosi sull’Estetismo in cui l’arte è essenziale.
Il superuomo come conseguenza dell’Estetismo (D'Annunzio)
La figura del superuomo nasce in d’Annunzio conseguentemente a quella di esteta. Il poeta che si affida all’estetica per costruire la propria vita come un’opera d’arte, sfugge alla realtà e rifiuta i valori morali della società borghese: matrimonio, eterosessualità, comportamenti mondani.

D’annunzio è un “eroe decadente”, un esteta esasperato, tanto diverso dall’eroe classico e da quello romantico. Più che un immorale è un amorale, in quanto in lui il senso del bello, al primo posto nella scala dei valori, ha fatto dimenticare i valori di bontà e di giustizia. Egli ossessionato dal raggiungimento del sublime e del bello disprezza tutto ciò che è mediocre o banale. Egli è chiuso nella sua eleganza come in un bozzolo di seta e persegue quei piaceri che sono propri di un’élite fatta di persone speciali, eccezionali. Per questo motivo il superuomo giunge ad un fallimento inevitabile. D’Annunzio si collega al filosofo Friedrich Nietzsche, anche se in D’Annunzio la figura del superuomo mantiene una forte componente estetizzante.
Il piacere (D’Annunzio)

Nel 1889 fu pubblicato il romanzo “Il piacere”. Il protagonista è Andrea Sperelli, un giovane aristocratico che ama l’eleganza e l’arte; il suo estetismo lo porta a trascurare la vita pratica a favore di un’idealizzazione dell’amore e del bello. Andrea è combattuto tra due donne: Elena Muti che incarna la donna fatale e l’erotismo lussuoso, e Maria Ferres donna angelo e pura. Vi è una continua lotta tra la voglia inappagata nei confronti di Elena (la quale si è sposata) e il rifugio sicuro presso Maria, la quale però rifiuta il protagonista lasciandolo solo nella sua sconfitta. In questo romanzo si nota perfettamente che d’Annunzio è contemporaneamente esteta e decadente. Il protagonista, con la sua vita raffinata, rappresenta l’esteta per eccellenza (Estetismo) ma allo stesso tempo egli non trova l’amore idealizzato, giungendo inevitabilmente alla sconfitta (Decadentismo).
Le laudi (D'Annunzio)

L' influenza di Nietzche è all’origine della poesia delle Laudi del cielo, del mare, della terra e degli eroi. In essa l’ideologia del superuomo si accompagna con l’esaltazione di un’energia vita che abbraccia tutti gli esseri. L’ ambizioso progetto delle Laudi prevedeva sette libri, ciascuno dedicato a una delle stelle della costellazione delle Pleiadi. Ma esso è realizzato solo in parte. Alcyone è il terzo libro delle "Laudi" è giudicato il capolavoro della produzione poetica dannunziana.

Alcyone (D'Annunzio)

Quest'opera si presenta come il diario di una breve stagione di comunione con la natura, fra l’inizio e la fine dell’estate. Il “panismo” è il tema centrale dell’opera: il poeta perde la coscienza del proprio Io e si fonde completamente con la natura. Le sensazioni si sostituiscono allo stato razionale, il soggetto s’identifica con il paesaggio che lo circonda, diviene parte di esso. 

Contesto storico (D'Annunzio)
D'Annunzio era molto interessato alla politica e da sempre fu caratterizzato da un estremo interventismo. Nel Benito Mussolini,vittoria mutilata

". La locuzione indica il dissenso dei nazionalisti in seguito al fatto che l'Italia non aveva ricevuto sufficiente ricompensa per l'aiuto dato alla vittoria dell'Intesa nel 1918. Nei giorni successivi all'occupazione, D'Annunzio ricevette il plauso di Fiume, proclamando la reggenza italiana del Carnaro .

 La città infatti era stata promessa all'Italia con il Patto di Londra ma tale patto non fu rispettato. D'Annunzio si fa portatore di un vasto malcontento, insistendo sul tema della "occupazione della città

 di 1919

 d'Annunzio guidò una spedizione di "legionari" all' che però non era stato informato in anticipo dell'impresa. I rapporti fra d'Annunzio e Mussolini non erano molto cordiali. L'entità statale proclamata da D'annunzio nella città di Fiume (reggenza italiana del Carnaro) non venne riconosciuta dagli stati esteri. Il 12 novembre 1920 il Regno d'Italia e il Regno di Jugoslavia firmano il trattato di Rapallo: Fiume diventa città libera, Zara passa all'Italia. D'Annunzio non accetta tale trattato e viene cacciato dalla città dalle forze militari italiane. Costretto a ritirarsi, d'Annunzio si esiliò nella sua villa di Vittoriale degli Italiani

. Qui lavorò e visse da solo fino alla morte, avvenuta nel 1938.
Gardone Riviera

 - il 
Storia

IL FASCISMO IN ITALIA

Benito Mussolini

Benito Mussolini direttore dell’”Avanti!” fu il leader indiscusso della componente radicale del movimento socialista, e attraverso il suo giornale si sforzò per tener vivo l’entusiasmo rivoluzionario delle masse, fu anche il vero artefice ed animatore della cosiddetta settimana rossa, una grande ondata di scioperi nel giugno del 1914, che investì soprattutto la Romagna e le Marche, costò la vita di 16 persone ma si concluse senza nessun risultato concreto.

Scoppiata la guerra il PSI si schierò per il non-intervento dell’Italia, Mussolini, invece, scelse il campo dell’interventismo, abbandonò l’”Avanti!” e fondò “Il popolo d’Italia”. Questo gesto provocò l’espulsione di Mussolini dal partito socialista e lo costrinse a cercare una sua nuova linea politica. La scelta dell’intervento lo riconciliò con l’idea di nazione e di patria, l’andamento del conflitto e la tragica esperienza di Caporetto lo portarono alla conclusione che la lotta di classe all’interno della nazione l’avrebbe irrimediabilmente corrosa e disintegrata. In fine lo scoppio della rivoluzione russa lo spinse ad abbandonare definitivamente l’idea di rovesciare l’ordine sociale, e lo spinse ad appoggiare la borghesia nello sviluppo economico del paese. Malgrado nel 1918 “Il popolo d’Italia” aveva cambiato il suo sottotitolo da quotidiano socialista a quotidiano dei combattenti e dei produttori, Mussolini non aveva ancora abbandonato del tutto la propria matrice socialista.

Il programma dei fasci di combattimento

Il 23 marzo 1919 Mussolini convocò nel salone del Circolo dell’Alleanza industriale e commerciale, in piazza San Sepolcro a Milano, una riunione per fondare una nuova formazione politica, denominata Fasci Italiani di combattimento, capace di porsi in alternativa sia allo stato liberale sia al movimento socialista di matrice marxista. La nuova formazione espose pubblicamente il suo programma su “Il popolo d’Italia”, l’elemento più singolare è che esso appare ancora decisamente spostato a sinistra. Il nuovo movimento, in sintesi, si proponeva di fondere insieme i concetti di nazione e di socialismo che fin dai tempi di Marx e Mazzini erano sembrati del tutto inconciliabili.

Il fascismo del modello fiumano

All’inizio del 1920, il movimento fondato da Mussolini attraversò un momento di crisi profonda, infatti nelle elezioni del 1919 aveva raccolto pochissimi voti persino a Milano, roccaforte del movimento, questo miscuglio di socialismo e nazionalismo non aveva convinto le masse che avevano preferito votare per il PSI e il PPI. Ma il progetto non era definitivamente condannato, tanto che nel 1920 D’Annunzio nella città di Fiume stava tentando un’operazione politica analoga. Nella Carta del Carnaro, una sorta di Costituzione promulgata da D’Annunzio nel settembre del 1920, la proprietà non era considerata un puro e semplice diritto, bensì una sorta di funzione sociale, che trasformava il proprietario in una figura responsabile di

fronte alla collettività del modo in cui amministrava la sua proprietà. 

Lo squadrismo agrario

La vera svolta del movimento fascista avvenne nel 1921, dopo la morte dell’ambiguo e confuso modello dannunziano e dopo lo scoppio di una lunga serie di agitazioni socialiste. Fino a quel momento il fascismo era stato un fenomeno urbano radicato solo in alcune città, prima fra tutte Milano, e bivalente cioè allo stesso tempo nazionalista e antiborghese. A partire dal 1920 abbandonò definitivamente il socialismo per schierarsi apertamente con la borghesia. Finanziato, armato e rifornito di mezzi dai grandi agrari, il fascismo cominciò nel primo semestre del 1921 ad organizzarsi in squadre d’azione il cui compito fu quello di smantellare l’organizzazione politica e sindacale di matrice socialista, bruciando le Case del popolo, distruggendo le tipografie dei giornali e le sedi di riunione, uccidendo i dirigenti più determinati e obbligando intere giunte municipali rosse alle dimissioni.
Caratteristiche delle squadre d’azione

La maggioranza degli elementi che componevano le squadre d’azione erano persone che appartenevano ai ceti medi, il che fin dalle origini diede al fascismo un’inconfondibile connotazione piccolo-borghese. Le squadre in camicia nera introdussero nella lotta politica un elemento completamente nuovo: la violenza organizzata. Si trattò di una conseguenza diretta della prima guerra mondiale, che aveva abituato milioni di individui all’idea secondo la quale col nemico non si poteva dialogare, bisognare aggredirlo con impeto, di sorpresa per schiacciarlo completamente.

La nascita del partito nazionale fascista

L’offensiva fascista si scatenò in tutta la sua violenza nel 1921, specialmente nella Venezia - Giulia, nella Val Padana, nella Toscana e nelle Puglie. Nel corso del primo semestre i fascisti distrussero numerosi giornali e tipografie, Case del Popolo, Camere del Lavoro, leghe contadine, circoli culturali e politici socialisti e cattolici. L’episodio più clamoroso fu a Bologna, quando durante i festeggiamenti per la vittoria dei socialisti alle elezioni comunali i fascisti spararono sulla folla. Le forze dell’ordine, in genere, non intervennero per difendere le vittime delle squadre fasciste perché erano viste dalla maggior parte degli ufficiali come pericolosi sovversivi, che venivano giustamente puniti. Senza una simile complicità le squadre fasciste non avrebbero mai potuto ottenere risultati così clamorosi e devastanti. Nel novembre del 1921 il movimento dei Fasci si riorganizzò in Partito nazionale fascista (PNF).

La marcia su Roma

Le violenze dello squadrismo fascista proseguirono fino all’estate del 1922, senza che ci fosse la volontà di farle finire. Nel corso del 1922 Mussolini ottenne la fiducia di un numero sempre crescente di alti esponenti dello stato, dell’esercito e del mondo economico. Alla fine del 1922, fu inscenata dal fascismo la cosiddetta marcia su Roma, circa 14000 squadristi si accamparono in alcune località vicino alla capitale, mentre nella maggior parte delle città italiane venivano occupate pacificamente le prefetture e gli altri centri di potere. Si trattava comunque di un rischio perché le forze dell’ordine avrebbero potuto reagire e disperdere le camicie nere, ma fu un rischio calcolato perché il re Vittorio Emanuele III stava ricevendo pressioni da più parti perché si fosse formato un governo a maggioranza fascista. Infatti, il re rifiutò di firmare il decreto per instaurare lo stato d’assedio, ma anzi il 22 ottobre 1922 conferì a Mussolini l’incarico di formare il nuovo governo. Il fascismo quindi non conquistò il potere con un colpo di stato, ma gli fu concesso dal re.

Il delitto Matteotti

Salito al potere con la complicità della monarchia e di gran parte della classe dirigente, nei primi due anni del suo governo Mussolini procedette con cautela, preoccupandosi soprattutto di potenziare i legami che lo univano alle forze sociali ed economiche, per “pagare il conto” hai suoi sostenitori Mussolini rimosse i due provvedimenti più anti borghesi fra quelli presi da Giolitti: l’innalzamento della tassa di successione e la nominatività dei titoli azionari. La conquista del governo da parte dei fascisti non mise comunque fine alle violenze, anzi segnò un aumento della repressione da parte dello stato infatti:

•    tra gennaio e aprile 1923 furono arrestati più di 5000 militanti comunisti, i prefetti sciolsero        più oltre 500 amministrazioni comunali e 11 amministrazioni provinciali, compresa quella di Roma;

•    fu abolita la festa del 1° maggio e sostituita con il 21 aprile, il Natale di Roma;

•    un Gran consiglio del fascismo fu istituito nel dicembre 1922;

•    nel gennaio 1923 venne istituita la Milizia volontaria per la sicurezza dello stato                                              con la quale Mussolini cercò di inquadrare gli squadristi;

•    ci fu la revisione della legge elettorale, legge Acerbo novembre 1923, diceva che chi avesse guadagnato il 25% dei voti avrebbe ottenuto i due terzi dei seggi, mentre il resto sarebbe stato distribuito tra le altre liste sui base proporzionale;

Per ottenere alle elezioni svoltesi il 6 aprile 1924 la maggioranza le squadre fasciste ricorsero in diversi collegi a brogli e violenze che venne denunciate in Parlamento dal deputato socialista Giacomo Matteotti. Il 10 giugno 1924 Matteotti venne rapito e ucciso, per protesta tutta l’opposizione abbandonò la Camera dando vita alla secessione dell’Aventino, nella speranza che il sovrano obbligasse Mussolini a dimettersi. Invece il sovrano non intervenne e Mussolini tenne un discorso in cui si prese la colpa di tutte le violenze e le ingiustizie avvenute dalla nascita dal fascismo sino a quel momento, perché comunque era intoccabile e nessuno avrebbe potuto dimetterlo a parte il sovrano.

La distruzione dello stato liberale

A partire dal 1925 tutti gli elementi caratteristici dello stato liberale vennero eliminati, uno dopo l’altro, a partire dalla libertà di stampa e dalla divisione dei poteri che si concentrarono tutti nelle mani del Capo del Governo, cioè Mussolini, infatti, il parlamento cessò di esercitare qualsiasi potere effettivo, quindi Mussolini controllava ogni settore della vita dello stato ma non poteva comunque prescindere completamente dalla presenza del sovrano. La totale cancellazione delle libertà personali avvenne nel novembre 1926 attraverso le leggi fascistissime:

• fu vietato promuovere e costituire associazioni dirette a sovvertire gli ordinamenti dello stato e più in generale a deprimere il sentimento nazionale;

• tutti i partiti ad eccezione del PNF vennero automaticamente soppressi;

• i 123 deputati che parteciparono all’Aventino furono dichiarati decaduti;

• venne rintrodotta la pena di morte e fu istituito il confino di polizia;

• i consigli comunali da organo elettivi divennero podestà e consulta di nomina governativa;

• lo sciopero fu proibito in quanto reato;

• venne istituito un Tribunale speciale per processare gli antifascisti formato da un generale e da cinque consoli della Milizia;

Nel contempo Mussolini cercò di guadagnare l’appoggio della Chiesa cattolica, a tal fine l’11 febbraio 1929 il Regno d’Italia stipulò con la Santa Sede i cosiddetti Patti del Laterano, che sancirono la nascita dello stato della Città del Vaticano e proclamarono il cattolicesimo religione ufficiale dello stato italiano.
Inglese

Oscar Wilde

Oscar Wilde was born in Dublin in 1854 , his father was an important surgeon of the city. He was educated at Portora Royal College, and then he won a scholarship to Magdalen College, Oxford. There he was immediately attracted to the Aesthetic Movement, and the major influence on him was John Ruskin, one of his teachers at the university. Wilde quickly won a reputation as a brilliant conversationalist, affected dandy and he made his life into a work of art. He went to London and there became the best. He assumed extravagant habits such as carrying flowers when out walking, wearing a green carnation in his buttonhole and dressed in bright colours, in contrast with the severe black suits of the middle class of his time. He became the spokesman of the Aesthetic Movement and then in 1881 he went to the U.S.A.. In 1883 he returned to England to marry Costance Lloyd, they then had two children. He had a successful career between 1890 to 1895. At the end of 1895 he was arrested and sent to prison with hard labour in Reading because he was homosexual. In 1897 Wilde left prison and went to France, there he lived in poverty, supported by money from his friends, and died alone in a small hotel in 1900. 
The Picture of Dorian Gray
Dorian is impressed by the perfection of his own beauty as it is portrayed by the painter Basil Hallword. Dorian wishes never to grow old; his dissolute and immoral life leaves no signs on his face but disfigures the painting, which shows the marks of Dorian’s moral decay. Disgusted by the portrait he destroys it, but he dies. After his death, the portrait resumes its perfect beauty, while the signs of corruption appear on Dorian’s body.  
The Internet 

The Internet originated in the early 1970swhen the United States wanted to make sure that 

people could communicate after a nuclear war. This needed a free and independent 

communications network without a centre and it led to a network of computers that 

could send each other e-mail through cyberspace. 

Tim Berners-Lee invented the World Wide Web (WWW) when he discovered a way to jump 

random, or unplanned links between them. He then wrote a simple coding system, called 

HTML (Hyper Text Markup Language), to create links to file on any computer connected to 

the network. This was possible because each file had an individual address, or URL 

(Uniform Resource Locator). He then used a set of transfer rules, called HTTP (Hyper Text 

Transfer Protocol), to link Web files together across the Internet. Berners-Lee also invented 

the world's first browser. This lets you locate and view Web pages and also navigate from 

one link to another. 

The WWW became available to everyone in 1991. You can also do research, download 

music files, play interactive games, shop, talk in chat rooms and send and receive e-mail 

on the WWW. 
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